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STATLTTO

Associazione turistica Pro Loco di Oniferi - ApS

ART. I
Denominazione, sede e durata

t.l Al sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017"n. 117 e successiye liodifiche e integrazioni (di
seguito "Codice de[ 'I'erzo Settore") è costituita un'associazione r]ol1 ricor-rosciuta, con t1nalità di fromozioìre
sociale, avente la denominazione di "Associazioue Tillistica Pro Loco di Oniferi - APS" (di seguifo anche solo
"Associazione" o "Pro Loco").

1.2 L"associazione costituìta il l7 del mese di marzo dell'anno 2016 con verbale cii Assemblea dei soci registrato
presso l'Agelizia delle Entrate - {Ifficio di Nuolo in data Iz1 aprile 2016 al 1. 708, ha sede legale r:el CoÀune di
Oniièri, Piaz.zarJel Popolo n. 5, Codice Fiscale 93051930910 ed ha durara illirnitata.

l.l Il trasferimento delf indirizzo della sede irel medesimo Comune può essere stabilito cor.r delibera del Consiglio
l)irettivo e noll comporta nrodifica statutai:ia. salvo l'obbligo cli cortunicaziole agli uffìci co,rpete,ti.

I .4 La Pro Loco aderisce ali'ljnione Nazionale delle Pro Loco d'Italia Aps (di seguito L,\rpl-i Aps), per il tramite
de[ Comitato Regionale di cornpetenza, di cui rispetta gli Statuti nella loro inierezza. riconoscendorle Ia rlarura
r incolante.

l'-i La derrominaziorle dell'Associazione sarà integrata con la locuzione "Associazione di Prontr:zione Sociale (ApS)
successivamente e solo itr costarrza di iscrizione della stessa nel Registro Unìco Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS). Seguito della predefta iscrizione l'Associazione assume automaticamente la seguente clenominazione
"Associazione turistica Pro Loco di Oniferi - Associazione di Promozione Sociale", in sigla ..Associazione
turistica Pro Loco di Onilèri - APS". L'assnuzione della nuova denorninazione uou corllllorta modifica statutaria e
sarà utilizzata unicamente in costanza di iscrizione al RUN'TS.

ART.2

Scopo, finalità e attività
l. 1 La Pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppt'r sociale e turistico del C'omune di Oniferi e svolse la

propria auività ai fini della promozione turistica e cieila valorizzazione ele[1e realtà e detle potenzialità
naturalistiche, culturali, storicl-re e sociali del territorio.

l.l L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e cli utilità sociale, secondo principi
di democraticità ed uguaglianza mediante lo svolginrento in via esclusiva o ptilcipale, in fàvore a.i p.op.i
associati. di loro lamiliari o di terzi, di una o piùr delle seguenti attività di ir.rtelesse genèrale, awalendosi in modo
prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati:

a) educazitlne, istruzione e formazione professionale. ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53. e successi'e
modificazioni. nonché le attività cr-rlturalì di interesse sociale con finalità educativa (ai ser.rsi dell,articolq 5"
comma I lettera d) del Codice del Terzo Settore);

b) interventi e setvizi ltnalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delte c6ldizioni dell,ambiente e
all'ulilizzaziatle accofta e razionale delle lisorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata alritualnre*te,
di raccolta e riciclaggio dei rifiLrti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tr.rtela degli animali e preverziorre
del randagismo. ai sensì della legge 14 agosto 1991. n.281 (ai sensi dell'articolo i corìil1a I lettera e) del
Codice del Terzo Settore):

c) interventi di tutela evalorizzazione del patrirnonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni (ai sensi cìell'atticolo 5, comma I lettera fl del Codice del
l'erzo Settore);

d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali. di promozione e difi'irsione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale (ai sensi del['alticolo 5. comura 1 lettera i) del Codice del Terzo Settr:re);

e) orgarrizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o relieioso (ai sensi del[,articolo 5,
corulla I lettera k) del Codice del Terzo Settore);

t) arganizzaziotre e gestione di attività sporti\re dilettantistiche. (ai sensi dell'art. 5. comrra 
.l 
. lett. t) del Cndice

del Terzo Setlore);

g) benefìcenza, sostegno a distatrzir, cessione qlatuita di alin.renti o prodotti cli cui alla legge l9 agosto 2016. n.
1 66. e successive modilÌcazioni" o erogazione di derraro, beni o selvizi a sostegno di peisone svantaggiate o di
altività di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5. comma I lettera u) del Codice del Terzo Settore);



h) promozione della cultura della legalità. della pace tra ipopoli, della nonvioler.rza e delln difèsa non annata (ai

serrsi dell'art.5, eomnra l,lett. v) del C]odice del Terzo Settore);

i) riqgalilìcazione di beni pr,rbblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. (ai serrsi dell'art" 5,

comma 1. lett. z) del Codice del Terzo Settole).

2.3 1n particolare, per la realizzazìone clelle citate attività di interesse generale. la Pro Loco si propone di:

a) svolgere lattiva opera per organizzare furisticatrente ìa località in cr,ti opera, proponendo alle Anlministrazioni

conrpetenti il miglioramento estetico della zona e tutte quelle iniziatìve atte a tutelare e valot'izzare le bellezze

e risorse naturali. Ie produzioni tipiche locali, nonché il patrimonio cultr"trale, stot'ico -- lllonunlenttlle, artistico

ed ambientale. attivando ogni possibile forrna di collaborazione con enti pubblici e privati;

b) pr.orluovere e organizzare. anche in collalrorazione cott gli Enti Pubtrlici e1o privati. iiriziatir,c {r-ollvcgrri,

escursioni. spettacoli pubblici, mostre, fèsteggiamenti, rnanifèstazioni e rievocazioni storiche eio folcloristiche.

canevali, corsi mascherati, serate danzarrti, concerti, spettacoli, camtninate, escutsìoni, gite, rnanifestazioni

sportive, mercatini. sagre. fiere e/o nranifestazioni di altro genere, uonché ir,iziative di solidarietà sociale,

l.ecupero ambientale. restauro e gestione di rnonumenti etc.) che servano ad attirare e t'endere piir gradito il
soggiorno dei turisti e la qualità della vita dei residenti e a favorire l'aggregazione sociale e il turislno

sostenibile;

c) sviluppare l'ospitalità, l'eclucazione turistica e ambientale e la conoscenza globale del territorio. e piir in

generale ser.rsibilizzare la popolazione residetrte nei confionti del ferromeno turistico;

cl) stinrolale il miglioramento delle intiastrutture e della ricettività alberghiera ed ertra alberghiera;

e) preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tutte qirelle azioni afte a

garantirne la più larga tinzir:nalità:

f) collaborare con gli Organi competenti nella vigilanza sl1lla cotrduzione dei servizi pubblici e privati di

interesse tulisticn, r,erificando soprattufto il rispetto delle tariffe e proponendo. se del caso, le opportulle

modifìcazioni:

g) curare l'ittbrnrazione e l'accoglienza dei turisti, anche trarnite la gestione degli Llffici d'inlonnaziorre previsti

dalle leggi viger,ti in materia

h) promuovere e sviluppare la soliclarietà e il volontariato nonché ['aggregazione sociale attlaverso attività nel

settore sociale e de1 volontariato a favore della popolazione del territorio (proposte turistiche specitìche per l.a

terza età, progettazione e realizzazione di spazi sociali destinati all'educazione, alla formazione e allo svagò,

dei minori. iniziative di coinvolgimento delle varie conrponenti della conrunità locale finalizzate atlche

all'elinrinaziole di eventuali sacche cli emarginazione, organizzazior.re di itinerari turistico-didattici pel gruppi

scolastici. scarnbi da e per I'estero per tàvorire la conoscenza del territorio. la culfllra del nledesirrtcl anche

ricollegan{o ivalori clel nostro ten'itorio e della nostra cultllra con quelli de-uli emigral.i residenti all'estero),

riattivare un collegamento anche con 1e persone che sono emigrate.

i) realizzare o partecipare a nranifestazioni cli particolare iuteresse storico. artistico e cnlturale. legate agli usi e

alle tradizioni della comunità locale. anche attraverso lavalorizzazione dei beni itnmateriali.

j) atrivare la progettazione di iniziative e selizi, irr linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali.

rraziorrali e conrttnitaric:

2.4 Ai fini organizzatiyi,l'Associazione potr'à acquisire a titolo rii proprietà, locazione o contodato qrarttiio stlutture e

attrezzature idonee all'oggetto della propria attività.

2.5 La Pro Loco, inoltre, puo esercitare attività diverse, struurentali e secondarie rispetto alle attività di irlteresse

generale, ai sensi e nei lirniti previsti dall'art.6 del Codice del Terzo Settore. I-a loro individuaziolle potrà essere

operata sr.r proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemhlea dei Soci. Tra le attività diverse

l'Associazione puo svolgele attività di sornrninistrazione di alimenti e bevande a favore dei propri associati nel

rispetto della disciplina cii cr.ri al decreto 4 aprile, n.235 e successive rTrodiflrche e itttegraziorri. Il Consiglio
Direttivo dovrà attestare il carattere secondario e strumentale delle stesse nei docutnenti di bilancio ai serrsi

dell'art. l-i" comtna 6 del Codice del Terzo Settore.

2.6 L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi attrarrerso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e

contrihuti di natura non con'ispettiva - al fìne di tinanziare [e propt'ie attività di irrteresse generale. l,'attività di

raccolta fondi puc\ essere realizzata anche in forma organizz.ata e contintiativa. mediante sollecitazione al pLLbblico

o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di n'rodico valore, irnpiegando risorse ptoprie e di terzi,

irrclusi volontari e dipendenti. nel rispetto dei principi di verità, trasparetlza e eorrettezza nei rapporti con i

sostenitori e il pubblico.

ART.3
Ammissione e sumero degli associati

3.1 I soci dell'Associazìone si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori, Soci Benerneriti.
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3.2

3.3

Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di isclizione annualmente stabiÌita dal Consiglio Diretfivo.
Sono Sclci Sostenito|i coloro clie eroqano in via ordinalia contribuzioni volontarie aggiur"rtive rispetto alla quota
associativa annuale.

Sono Soci Benemeriti coloro che vensollo derrominati tali clal Consiglio Direttivo per meriti particglari ilc.quisiti a
favore del I' Associazioue.

I soci Benemeriti possono essere esentati dal paganrento clella quota annuale.
Il numero degli associati è illimitato ma. in ogni caso. non può essere infèrir:re al minirno stabiiito dala tegge. Se
successivanrenfe alla costituzione il nulnero dovesse scendere al di so$o clel mininro richiesto, I,Associazione
dovrà darne tempestiva comutricaziotte all'Uflìcio del Registro unico naziolale ed iltegrare il nwrrero entro un
anno.

Possoito aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle
attività di interesse generale dell'associazione con la loro opera. con le loro competenze e conoscenze.
Chi irltende essere alrn"lesso come associato dovr'à presentare al Consiglio Direttivo una do,randa scritta che
dovr'à contenere:

a) I'indicazione del ttonre, cognome, residenza. data e luogo cli nascita, codice flscale, nonclré recapitì telefbnici e
indirizzo di posta elettronica, ove irr possesso;

b) la dichiarazione di conoscere ed accettar"e integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di
attenersi alle deiiberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

Nel caso di rtrinore. [a donianda è sottoscritta dall'esercente la responsabilità genitoriale sgl niedesilro.

3.5

3.6

3.7

l_+

1.8

3.9

3' I0 I Consiglio Direttivo delibera sulla dornanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite
e le attività di interesse generale svolte.

3.11 La deliberazione di ammissione deve essere comqnicata all'interessato e annotata, a cura del Consiglio Direttivo,
nel Iibro degli associari.

Il Consiglio I)irettivo deve, entro 60 gionri. motivare la deliberazione di rigetto clella domanda cli anrr.nissione e
comurricarla aul i iuteressati.

Qualo|a la domanda di amnrissione non sia accolta dal Consìglio Direttivo, chi l'ha pl-oposta può entr.o 60 gio|ni
dalla cotnr-rnicazione della deliberazjone cli rigetto. chiedere che sull'istzurza sì pronunci t',tsiembtea o, laddove
previsto, il Collegio dei Probirriri. In caso di rigetro della domanda, l'Assenrblea 6 il Collegir: dei probiviri, ove
istitirito delibera sulle dotnande tron accolte, se non appo.sitarneute convocati, in occasionelella Ioro successiva
convocazione.

3'14 Lo status di associato è a tempo indeter:rtinato. L'ammissione ad associato può venire nreno solo nei casi previsti
dall'ar:t. -5. Non sono pedanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

3.15 La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.

ART.4
Diritti ed obblighi degli associati

+.t GIi associati hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stessi;
- votare in Assemblea, se iscritti da almeno tre mesi net libro degli associati e in regola con ìi pagamento della

quota associativa;

- essere infomrati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;
- fi'equentare i locali dell'associazione;

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dail'associazione;
- conÉoffere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;
- essere rirnborsati dalle spese effettivamente sostenute nell'ambito dell'attività associativa e documentate;
- prendere atto dell'ordine dei giorno delle assemblee,
* consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci;
- ricevere le pubblicazioni della Pro Loco.
Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato. sino at raggiungirnento delìa rnaggiore età, dall'esercente la
responsabilità genitoriale sui medesimi.

I soci minori non possono ricoprire cariche sociali.

Gli associati hanno I'obbligo di:

llt.a
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5.t

5.2

5.3

5.7

5.8

- rispettale il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;

- tenere. nei ra1:polti con gli altri associati e con i terzi, un conrportantento improrrtato a spirito di solidarietà,
correttezza, buona fècle e rigore morale;

- versare la quota associativa secondo l'illporto, le rrodalità di versamento e i termini annualmente stabiliti dal

Consiglio Direttivo.

ART.5

Perdita della qualitìca di nssociat<t

La qualifica di associato si perde per recesso o esclusione.

L'associato che contravviene gravemente agli obbligbi del presente Statuto. degli eventuali Regolarnenti intelni e

delle deliberazioni degli organi associativi, nonché dello Statuto e dei Regolamenti interni dell'UNPLl - APS,
oppure arreca dauni n-rateriaìi o morali di una certa gravità all'associazione, può essere escluso dall'associaziorre
su proposta det Consiglio l)irettivo mediante deliberazione dell'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato

le giustificazioni dell'intel'essato. La proposta di deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata
preverrtivanrente all'associato che potrà presentare le proprie contt'odeduzìor.ri al['Assenrblea, che dovrà esprimersi
entro 60 giorni o colllllnque nella prima seduta utile. Nelle ipotesi irrfi'a indicate l'associatr: escluso non pcltrà

riplcscnrare dornanda di arnmissionc.

L'associato llloroso nel paganrento della quota associativa lrer piir di due anni può essere escluso dall'associazione
con delibera del Consiglio Direttivo, plevia contestazione e salvo che regolarizzi i versamentì delle quote
pregresse enil'o 30 giorni dalla contestazione di morosità.

L'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di mancato \.ersarnento della quota associativa annuale, anclre5.4

5.5

5.6

parziale, nei termini e nelle modalità deliberate dal Consiglio Diretlivo

L'associato può sempre recedere dall'associazione.

Chi intende recedere dall'Associazione deve conruuicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio
quale prowederà alla amotazioue del recesso nel Libro dei soci.

I diritti di parlecipazione all'associazione non sono trasferibili.

Gli associati clre comunque abbiano cessato di appartenere ai1'associazione non hanno alcun diritto sul
della stessa.

ART.6
Organi

6.1 Sono organi della Pro Loco:

- l'Assemblea;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente e il Vice Presidente;

- 1'Organo di Controllo. ove istituito;

- il Revisore legale dei conti, ove ritenuto oppofiuno o quando obbligatorio ai sensi delle disposizioni di legge
vigenti:

- il Collegio dei Probiviri, ove istituito;

- il Presiderrte Onorario. ove istituito.

AR'r.7
Assemblea

7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tutti gLi associati. Nell'Assemblea hamo
diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli associati, e siano in regola con il
versamento della quota sociale dell'arLno in cui si svolge 1'Assemblea.

7.2 Ciascun associato lìa un voto.

7.3 Ciascun associato può farsi rappreser'ìtare in Assemblea da un altro associato avente diritto di voto mediante
delega scrilta, anche in calce all'awiscl di convocazione. Nell'Assemblea e alrlnessa una sola deiega per ogni
associato presellte avente diritto al voto. Si appìica, in quanto compatibile l'art.2372. conlma 4 e 5. del Codice
civile.

7.4 L'Assemblea è convocata con delibera del Consiglio Direttivo e corlunicata agli associatì mediante awiso scritto,
anche in fbrma elettlonica, almeno l0 giorni prima della data fissata per I'Assemblea e deve contenere 1'ordine
del giomo, il luogo la data e l'orario della prima convocazìone e della seconda convocazione. In difetto di
convocazione fbrmale o di mancato rispefto dei termini di prear,viso sono ugualmente valide le adunanze cui
partecipaflo di persona o per delega tutti ! soci. La convocazione è comunicata contestualmente e nel termine di I 0
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7.5

7.6

7.7

7.8

- delibera suile modificazio,i del'Atto costitutivo o dello statuto:- approva I'eventLrare regorarnento dei lavori assenrbreari;
- delibera sui ricorsi in caso di reiezione della rjonranda di amnrissione di nuovi associati;- delibera Io scioglirl1ento, la trasfonrrazione. la fusione o Ia scissione clell,associazione:- delibera sull'esercizitl e sull'individuazione di eventuali atti\rità diverse ai sensi riell,art. 2.5 clet presente'r,t, Statutct;

_lf _ . 
delibera sugli altri oggerti attribuiti dalla Legge alla sua competerlza.

7:9; 1'4ttt*blea è valitlamente costituita in p.ima convocaziore con la presenza della ,retà piir *no degli associati' aventi diritto di voto prese,ti, in p.oprio o per delega .in-r"*ra, .onuo"urion*-;;;r.i,-,qr. sia il numero degri" associati presenti aventi cliritto di r,'oto. in proprio o plr derega.
7'l0 L'Assenrblea delibera a maggiorauza di voti. Nelle deliberazioni cli approvazione del bilarrcio e in quelle cheriguardano ra roro responsauilita, gri am,rinistratori non hu,r..,àìoto.
7'11 Delle ri,niori asse*rbleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal pr.esidente 

edal segretario' co,sr:ltabile da tutti i S.ci presso la sede ro.rot*t eventuali c.pie saranno a debito clel sociorichiederrte.

712 L'Assernblea per le nr.difiche statutarie è valida in prima convocazione con la preserza «lei due terzi dej s.ciaventi diritto al voto, irr seconcla convocazione .on tu p..r.rru-a*ttu nretà piir ,,roi.i.o.i aventi diritto al voto el'Assemblea delibera con il voto fàvorevoIe delra rnaggioronro a"i voti varidi.
7'13 PerletiirTffi-llr:::.i#ento del['associazione e la de,oluzione del patrimorrio occorre ir voro favorevore di

7'14 È' alnmessal previa approvazione cli apposito regolamento, ta possibilità che le riurrioni dell,Assemblea si tensanoper telecr:,ferenza o rr'deoco,f'erenza, a condiiionr.t.,. tutii'i-partecipa,ti possaflo essere ide,tifrcatj e sia roroconsentito seguire la discussione ed intewenire in tempo rJate alla trattazione degli argomenti affrontatj;ve.ificandosi q'esti req,isiti" l'Assemblea si considera ten'ta,;l luogo in .ui ,; t*ra-i presidente e dove pure

,{;L: 
n"t"tt' il Segretario clella rinnione, onde corsentire la sresura e la sottoscrizio,e <Jel verbale sul relativo

ART.8
Il Consiglio Direttivo

8.2

8.1 ll consigìio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali cieìl.Assenrblea alla qualerisponde direttanrente e dalia quale può essere, per gravi nrotiyi, revocato con ,rotivazio'e.
Rientra nella sfe.a di co.rapetenza del co,siglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per statutr: dipertineuza esclusiva de['Assemblea o di artri oigani associativi.
Il consiglio direttivo è responsabile verso l'Asse,rblea della gestione operativa. aftna i mandati e le clecisionidel['Assenrblea ed è investito dei più arnpi poteri per la gestionle 

";J;rìu e straordinaria cleil,Associazione, fattisalvi quelli che [a legge e lo statutà attribuiscono alt'essJrrbrea. r, p"rìì.or*e^ esso svorge le seguenti attività:- eleggere e revocare, fi-a i p|opri componenti. il Presiclente. il vice presidente, il segretario ecl il Tesoriere:- eseguire le deliLreraziorri clell,Assemblea:

8.1

i::il:#Ji'Ji,fl]',lji,":1ff§ii',ffij:.Sf[0eani 
deile Articorazioni Perirericrre tenitoriarmenre compererìti per

L'AssenTblea è presieduta clal Preside,te dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o persona eletta aPresidente dai corrvenuti all,assemblea stessa.
L'Assenlblea si riunisce almeno unavolta I'anno per I'approvazione del bilanc.io di esercizio.
L'Asse*rblea deve essere.inoltre 

-col'tvocata quando se ne rawisa ra necessità o quando ne e fatta richiestatrotivata da alnreno un decimo degli associati.
L'Assemblea ha ie seguenti competenze:
- elegge e revoca i componenti del Consigiio Direttivo, dell'c)rgano cli Controllo, del collegio dei probiviri e delsoggetto incaricato della revisione legale clei conti, ou""p."ri*o e laddove obbligatori ai sensi delledisposizioni di legge vigerrti;
- approva il bilancìo di esercizio e il bilancio sociale ove previsto;
- delibera sulla responsabilità clei componenti degli organì associativi, ai sensi dell,ar.t. 2g del decreto legislativo3 lnglio 2017, n- 1 ì 7, e prom,or. urìo,,. di responsabirità nei roro confro.ri;- delibera sugli eventuali contribLrti straordinari:
- delibera suila esch.rsione degli associati;

ffi



8.4

8.5

, formulare i programrrri di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

- predispore il Bilarrcio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale. docttmentando il carattere secondario e

itrr-rn'rentale di eventuali attività diverse svolte nei documenti del Bilancio di esercizio;

- proporre le evenhrali attività diverse e attestame la secondatietà e strumentalità, rispetto alle attività di

interesse gerreralei

- approvare il docun'rento di previsione e progt'ammazione economica dell'esercizio;

- deliberale sulle domande di nuove adesioni

- soltoporre all'Assernblea le proposte di esclusione dei soci

- cleliberare srilla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari

- deliberare le azioni disciplinari nei corrfionti degli associati;

- curare la gestione di tutti ibeni mobili e imrnobili di proprìetà dell'associazione o ad essa atfidati;

- curare la tetuta dei Iibri sociali di sua conlpetellza;

- stabilire i limiti massinti e le condizioni per i rinrborsi ai vololrtari delle spese effettivanrente sostel'ìute e

docunentate per Ì'attività pl'estata ai setrsi dell'art. 17 del decreto legislativo 3 tuglio 2017. n. Ii7;
- approvare I'ammontare dei cotnpensi per le eventuali prestazioni retribr-rite che si rendano necessarie ai fini del

regol are fut.tzi onamento del I e attiv ità del l' AP S ;

- costittiire Comrnissioni o Gruppi di lavoro. a cui partecipano gli associati o esperti anche notr soci, per la

defìrrizione e \a realizzazione concreta di specifici programmi e progetti'

Il primo Consiglio Direttivo è nominato nell'atto costitutivcl e, successivamente, dall'Assetnblea degli associati'

L'Assemblea elegge tra i Soci i corlponenti de1 Consiglio Direttivo, ai quali si applica l'art.2382 Codice civile
riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. Al contlitto di interessi degli aninrinistratori si applica

l'articolo 247-5-ter del Coclice civile.

8.6 tl Consiglio l)irettivo è cornposto da un numero di 7 ntetnbri, che è tale da assicurat'e una

rappresentatività tlegli iscritti.

8.7 I componenti del Consiglir: Direttivo restano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

8.8 Il Consiglio direttivo e presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal vicepresidente o, in assenza

quest'ultimo, da utt nterr-rbro eletto allo scoptl dal Consiglìo dir-ettivo

8.9 ll Consiglio Direttito si liunisce di norma almeno quatffo volte all'anno. o quando il Plesidente lo ritenga

opportu!1o ocl a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei cotnponenti il Consiglio Direttivo. La

corrvocaziope è inoltrata per iscrittr:, anche ir.r fornra eletlronica, cott 5 giorni di anticipo e deve contettere l'ordine

clel giorno. il luogo. la data e l'orario della seduta. In difetto di cottvocazione fomlale o di llrancato rispetto dei

teglini c1i preawisg sono ugualnrente valìde le riunioni cui parteciparro tr,ttti i menrbli del Consiglio Direttivo. In

caso di urgenza è arruliessa la convocazione, sino a 24 ore prirna della data della t'iur.tioue.

8.10 ICìonsiglieri cherisultanoassenti pertreseduteconsecutivesenzagiustifìcazionemotivata.decadonodallacarica.

8.1I In caso cli nrorte. dimissioni, decadenza o esclusione di consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio

clirettivo viene ilteglato con i 1;rirri tra i candidati uon eletti, i quali rirrrangouo irl carica sino alla scadenza del

nranclato clel Consiglio direUivo. In caso di tnancanza od esatu'it.nettto dell'eienco dei non eletti. o loro

inil isponibi lità l' assetnbì ea prorruede al la sun'oga mediante elezione.

8.12 ll Consiglio direttivo decade laddove. per morte, recesso o dimissioni. la cortposizione conrplessiva del Corisiglio

stesso sia inf'eriore aila metà piir itno del totale dei cotnponenti. In quest'ipotesi. I'Assernblea, appositamente

copvocata dal Presidente uscente o dat Vice Presidente, prowede tran.rite elezione al riunovo dell'intero orgallo

entro due nresi.

8.13 Per la validità delle deliberazioni occorre la plesenza etfettiva della maggioranza dei membri del Cnrrsiglio

direttivo. Le cleliberazioni sono valide con il voto della maggioranza dei presenti: in caso di parità di l'oti prevale

il voto del Presidetrte.

8.1:i Delle r.ir-urionì consiliari dovrà essere redatto apposito verbale fiunato dal Presidente e dal Segretario ed approvato

di volta in volta clal Consiglio stesso. colìsultabile da tutti i soci presso 1a sede sociale. prel'ia richiesta fbrmale al

Plesidente.

8. l5 Le riunioni o la partecipazione del singoli conrponetrti clel Consiglio Dilettivo possollo esset'e svolte atrche

me6iante sistemi di colleganrento audio/video attraverso strumeltti di contunicaziotle a distanza (videoconferenza,

telecon{'erenza), secondo le moclalità clelinite con apposito regolamento. È altlesì an.ìlrlessa Ia manifestazione de1

voto a scrutinio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolanlenti, attraverso l'r"rtilìzzo di apposita

piattafonla di votazione on line, purclré siano garantiti sistemi di sicurezza e crittografia e la capacità di

conservazione dell'anonimato e della sicurezza del voto espresso.
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8.16 Ilpotetedi rappresentanzaattribuitoagliamministratoriègenerale,pertanlo, lelimitazionidi talepoterenonsono
opponibili aì terzi se tlon sono iscritte nel Registro nnico nazionale del Terzo settore o se ton si prova che i terzi
ne erano a colloscenza.

ART.9
Presidente - Vice Presidente

Il Presidente rappresenta legalmente I'associazione nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti di terzi ed

in giudizio e conrpie tutti gli atti che la impegnano verso 1'estet'no.

Il Presidente è eietto dal Consigiio Direttivo, tra i suoi componenti, e può essers riconfermato.

È aurorizzato ad eseguire incassi ed accettare donazìoni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche
amministrazioni, Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandone quietanze liberatorie, nonché a stipulare tutti gli atti e

conrafii inerenti le anività associative.

II Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadeuza del mandato, per dimissioni
volontarie o per eventuale revoca. per gravi motivi. decisa dall'Assemblea, con la maggioranza degli aventi diritto.

Almeno un mese prima della scadeÌlza del ma:rdato dell'Organo di amministrazione, il Presidente convoca
I'Assemblea per la elezione del truovo Consiglio Direttivo.

Iì Presidente presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle
direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta.

I1 Vice Presidente è eletto dai Consiglio Direttivo tra i propri cornponenli e sostituisce il Presidente in ogni sua

attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

{.1 presiaente può invitare a partecipare ai lavori deli'Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, il

§i"ar.o del Comune o suo Delegato o altre autorità ed esperti.

ii ARr.lo
,i Segretario e Tesoriere

Il Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consigiio Direttivo a1 proprio interno.

Il Segretario assiste il Consiglio Direttivc, redige i verbaii de1le relative riunioni. cura Ia conservazione della
documentazione riguardante la vita della Pro Loco, assicura l'esecuzione delle deliberazioni e prowede al

normale fiurzionamento degli uffi ci.

1l Segreiario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea clocumentazione dalla quale risulta la
gestione economica e {tnanziaria della Pro Loco.

Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e ftnanziaria dsll'Associazione inerente I'esercizio
finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione del bilancio di esercizio e del documento di
programrnazione economica sulla base delle determinazioai assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è conferito il
poiere di op€rarc con banche e uffici postali, ivi compresa la facoità di aprire o estinguere conti correnti, firmare
assegni di traenza. effettuare prelievi, girare assegni per l'incasso e cornunque eseguire ogni e qualsiasi operazione
inerenti le mansioni affìdategli dagli organi statutari.

È possibile affìdare i due incarichi ad un unico Consigliere.

ART. II
Orgauo di controllo

Qualora se ne rawisi la necessità, e nei casi previsti per legge ai sensi dell'art. 30 Codice del Terzo Settore viene
eletto dall'Assemblea un organo di controllo monocratico.

L'organo di controllo dura in carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui
all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile.

L'organo di controllo:

- vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di correl\a amministrazione, anche

con riferimento alle disposizioni dei decreto legislativo I giugno 2001, n. 231, qualora applicabili;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzalivo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, soiidaristiche e di utilità sociale;

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in conformità alie iinee guida di cui all'articoio
14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 1 17. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.



1 1.4 L,Organo di controllo 1-ra diritto di accesso alla documentazione dell'Associazione rilevante ai fini

dell,Àpletamelto del proprio mandato. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere, anche

individualmer.rte. ad atii di ispezione e di controllo, e a tal fine, può chiedere agli anrnrinistratori notizie

sull'andamento delle operazioni sociaii o su determinati affari.

1 l.5 L,Organo di controllo é invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e in tal caso può esprimere la sua opinione

sugli argomenti all'ordine del giorno, senza diritto di voto.

I1.6 L.incarico di componente dell'Organo di Controllo e a titolo gratuito, salvo i1 rimt.rorso delle spese effeffivanrente

documentate.

ART. 12

Revisione legale dei conti

i2.l Ove riteputo opportuno e quanclo obbligatorio ai sersi dell'art.3t del decreto legislativo 3 luglio 20lr7,n. 117,

l'Assemblea nornina il soggetto incaricato della revisione legale dei conti.

12.2 L,incarico della revisione legale dei conti può essel'e affidato all'Organo di controllo, a condiziotre che sia

revisore legale iscritto nell'apposito registro.

12"3 Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se licorrono i reqr-risiti previsti dall'art.3l del

decreto legislativo 3 luglio 201V, n. 117, I'Associazione derre notninare un Revisore legale dei cotlti o una

Socielà di revisione legale isclitti neìl'apposito registro.

ART.13
Collegio dei Probiviri

1i.l Il Collegio dei probiviri, se istituito, è composto di tre membri, scelti tra i soci delia Pro Loco, eletti a votazioue

segreta clall'Assemblea clegli associati. I1 collegir: designa al suo interno il Presidente con votaziotle segreta.

13.2 I probiviri hanno i1 compito dì controllare il rispetto clelle norme statutarie e di giudicate nel caso di controversia

fi.a gii associari, oltre che inten,enire in tutte le ulteriori ipotesi previste dal presente Statuto.

I3.3 I probiviri durano in carica 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo. I conrpo

sono rieleggibili fino a due rrrandati consecutivi.

ART. 14

Presidente Onorario

l4.l Il pr.esidenle Onorario può essere eleffo dall'Assembiea per eccezionali meriti acquisiti in attività a favore de1la

Pro Loco.

11.2 Al presidente Onorario possol.lo essele affidati dal Consigtio Direttivo incarichi di rapplesentanza e di eventuali

contafti con altri Enti.

ART.15

Patrimonio e risorse economiche

l5"l ll patrimonio dell,Associaziotre costituito da beni mobili ed immobili. comprensivo di eventuali ricavi, rendite.

pràventi, entrate, è utlizzato per lo svolgirnento dell'attività statutaria, ai fìni dell'esclusivo perseguimento delle

proprie tìnalità.

15.2 È vietata la distribuzione. anche indìrefia, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunqLle denonrinate a

flon<jator.i, associati, lavoratori e collabolatori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel

caso di recesso o di r:gr,i altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

15.3 Le risorse economiche con Ie quali la Pro l-oco prowede al flrnzionamento ed allo svolgimento della propria

attività sono:

a) quote e contributi dei Soci e di privati;

b) eredità, donazioni e legati;

c) finanziamenti del Fondo sociale europeo e ad altri finanziamenti europei per progetti l\nalizzati al

raggiungimento degli obiettivi istituzionali e per il sostegilo alle attività della Pro Loco

d) contr"ibuti dello Stato, delle regioni, di enti locali. di enti o di istituzioni pubblici, anche {rnalizzati al sostegno

di specifÌci e docurnentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;

e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi;

f) eltrate derivanti raccolta fondi; l'Associazione ptowederà a redigere l'appctsito rendiconto previsto dalla

normativa vigente.

g) ogni altra enfi.ata, compatibile con le finalità sociali dell'associazionisnro di promozione sociale, che

còntribuisca al reperimento clei fondi necessari al raggiungimento degli scopi istituzionali, nel rispetto dei

lirniti e delle condizioni imposte dalla norrnativa vigente;
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15.5
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16.6

h) attività diverse di cui ail'art. 6 del Codice del Terzo Settore (purché io Statuto lo consenta e siano secondarie e

strumentali);

l'utte le entrate ed i proventi dell'attività della Pro Loco sono Lttiltzzati e spesi per il raggiungimento delle finalità

della stessa e non possorto essere divisi e/o distribuiti (neppure in modo indiretto) ai Soci.

Gli eventuali utili o avanzi di gestione della Pro Loco devono essere reinvestiti a favore delle attività istituzionali

statutariamente prev iste.

,{RT.16
Bilancio di esercizio

L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e cotr decorrenza dal primo gennaio di ogni an-rro.

Esso è predisposto dal Tssoriere, sulla base delle detelminazioni del Consiglio Direttivo e viene approvato dalla

Assemblea entro 4 rnesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

Tl bilancio di esercizio deve essere depositato presso iI Registro unico nazionale del terzo settore entro i termini e

le modaiità previsti dalla nornrativa vigente.

Il bilancio di esercizio, redatto in conformità alla nourrativa vigente, deve rappresentare in tnaniera veritiera e

corretta l'arrriamento economico e finanziario dell'associazione ed è corredalo di tutti i docullenti previsti dalla

nonnativa stessa.

Il bilancio di esercizio e le relazioni iilustrative dello stesso, devono essere alÌlssi presso la sede sociale.

Ove ritennto opportuno e quando obbligatr:rrio ai sensi dell'art. 14 del de*eto legislativo 3luglio 2017,*. ll7.

- Iibro degli associati. tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

- registro dei volontari, che svolgouo la loro attività in modo non occasionale;

- libro delle aclunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea. in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti

per atto pubblico, tenulo a cura del Consiglio Direttivo;

' libro delle adunanze e delle cleliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni delÌ'Organo di controllo, tenuio a cura deilo stesso orgarlo;

- i1 libro delle adunanze e delle deliberazioni degli evenluali altri organi associativi. tenuti a cut'a dell'organo cui

si riferiscono.
'futti gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto. previa domanda scritta al

Presidente. di esarninare i tibr:i sociali, presso 1a sede legale dell'ente, entro 60 giorni dalla data della richiesta

fonnulata, nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente.

.A.RT.18

lscrizione nel Registro Unico Nazionale deì Terzo Settore

Al {ine di assumere la qualifica di associazione di prortozione sociale. l'Associaziotre si iscrive nella relatirra

sezione del Registro Unico Naziorrale del Terzo Settore di cui agli articoli 45 e seguenti del decreto legislativo n.

11712017 e successive rnodificazioni, trarnite il proprio legale rappresentante o il legale rappresentante della rete

associativa LINPLI - APS cui aderisce, fornendo le informazioni di cui all'aiticolo 48 dello stesso dect'eto nonché

del D.M. n. 106/2020 e successive modificazioni e integrazioni. Iscrive inoltte nel Registro Unico tutte le
nrodifiche alle r'rrformazioni fon.rite, entro i termini previsti dalla norrnativa vigente.

Una volta iscritta, l'Associazione indica obbligatoriamente negli atti. nella corrispondenza e nelle comunicazioni

al pubblico gli estrerni dell'iscrizione.

ART. I9
Yolontari

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in favore della

comuqità e del bene comulle, mettendo a disposizione ì1 proprio tempc) e le proprie capacità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito. senza fini di lucro, neanche indiretti,
ed esclusivatnente per fini di solidarietà.

L'attività dei voiontari non può essere retribuita in alcut.r modo, nepput'e dai beneficiari.

6.È\
ito.,;-joC'

u. ' 'V/.

l'Associazione redige, deposita presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblìca nel proprio sito

internet il bilancio sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio Direttivo e vieue approvato dall'assemtrlea

entro quattro rnesi dalla clriusura dell'esercizio cui si riferisce.

ART. 17

. Litrri sociali

1 ,.L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vìgente:

17.2

t8.r

18.2

l()l
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19.3
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19.4 Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivarnente sostenute e documentate

per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle cor.rdiziorli preventivarnente stabitite dal Consiglìo Direttivo; solo
irr ogni caso vietati rimborsi spese di tipr: forfetario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate
ccrnlen'rodalitàeneìlimitiprevisti dall'art. ITdel DecretoLegislativo3luglio20lTn. llT.

19.5 La qualità di volontario ò inconrpatibile con qualsiasi fornra di rapporto di lavoro subordinato o autorlol1]o e €on
ogni altro rapporto di lavoro retribuito con ['associazione.

19.6 L'Associazioue deve assicurare ivolontari contro gli infortuni e le malattie conressi allo svolgimento dell'attività
di volontariato, nouché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. l 8 del decreto Iegislativo 3 luglio
2017,n. l17.

ART.20
Lavoratori

20.1 L'associazionepuòassut.trerelavoratori dipendentioawalersidi prestaziorr:i clilavoroautonolnoodialtranafura,
anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svoigimento clelle attività di interesse
generale e al perseguirnento delle firralità statutarie.

20.2 In ogtti caso. il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere snireriore al 50?,o del nunrero dei
volontari a al 5oA del numero degli associati

ART.21

Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo
21.1 In caso di cessazione, estinzione o scioglinrento dell'associazione, il patrirnonio resicluo è devoluto, previo parere

positivo dell'Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 decreto legislarivo 3
luglio 20I7, n. 117 o di altro organo conrpetente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione
imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo settore avellti analoghe finatità e preferibih.nenre operante
nello stesso Conrune, in coniorrnità a quanto disposto dalle disposizìoni di legge vigenti.

2l.2 L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tr.a i propri associati.

ART.22
Rinvio

23.I Per quanto non espressanrente previsto dal presente Statuto. dagli eventuali Regolamenti interni e daile
deliberazìoni degli organi associativi, si applica quarlto previsto dal decreto legislativo 3 luglìo 2017, n. ll7 e
successive modifiche e integrazioni e dalle disposizioni nazionali e regir:nali vigenti in materia e. in quanto
conrpatibi li, ile
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